
Primo caso 
di Aids 
tra donne 
omosessuali 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

t nato segnalato a Manila II primo caso conosciuto di 
trasmissione del virus dell'Aids tra donne. Due medici 
dell'Istituto di medicina tropicale di Manila (Filippine) ne 
ninno scritto una relazione per la rivista medica Inglese 
•Lincei», Secondo questo articolo ad essere contagiata è 
una danzatrice filippina di 24 anni che ha avuto esclusiva­
mente (a quanto allarma) relazioni sessuali con altre don­
ne, La donna, Inoltre, non sarebbe tossicomane né avreb­
be mal subito una trasfusione di sangue. Escludendo quin­
di ogni altro possibile contagio, resta quello, teoricamente 
plausibilissimo, dello scambio di liquidi durante una rela­
zione omosessuale. Finora casi di questo genere erano 
alati solamente Ipotizzati dagli specialisti. 

Appendice 
trasformata 
In uretra 

Con un intervento chirurgi­
co durato cinque ore il 
prof, Giuseppe Amici ha ri­
costruito l'uretra ad un ra­
gazzo di 17 anni, Salvatore 
Communaro, utilizzando 
l'appendice tolta al pazlen-

«•»••»•—••»«—•——•——*• te stesso. Il ragazzo era na­
to con una malformazione congenita, l'Ipopiasla scrotale, 
caratterizzata dall'assenza dell'uretra. Fino ad ora Salvató­
re Communaro aveva potuto urinare attraverso un foro 
praticalo nello scroto. L'intervento, compiuto ad Ottavia­
no, presto Napoli, e Iniziato con un appendicectomia e, 
successivamente, è stato completato con la creazione 
dell'uretra con 11 tessuto ricavalo dall'appendice, Il con­
dotto è stato quindi sistemato a fissato alle sue estremità, 
n'aitandosi di tessuto prelevato dallo stesso organismo 
non c'i pericolo di crisi di rigetto. 

Nasce 
Il primo 
consorzio 
di optronka 

SI chiamerà «Centro di ec­
cellenza In optronlca» e 
sorgerà a Firenze, Sarà 11 
primo consorzio italiano 
che il pone l'obiettivo dlin-
legrare tutte le competenze disponibili nell'area fiorentina 
nel campo dell'elettronica e delle tecnologie ottiche, Lo 
ha annunciato l'Università di Firenze, che, insieme all'Isti­
tuto nazionale di ottica, il Cnr, l'Istituto di ricerco «Brada» 
(gruppo Ellm) e le «Officine Galileo- (Flnbreda), «Sia nel 
campo dell'elettronica che In quello dell'ottica - sottoli­
nea una nota dell'Università • esistono da tempo a Firenze 
presenze competenti e qualmente che, con l'attivazione 
del consorzio, saranno potenziate In modo da render l'a­
ria fiorentina II polo aelentUleo di ricerca e di sviluppo 
Italiano per l'optronlca», 

Una tlflegazione 

cinesi In Italia 

Il presidente del Consiglio 
nazionale delle ricerche ha 
ricevuto Ieri una tolta dele­
gazione di studiosi cinesi, 
§ lutila In Italia nell'ambito 

el progetto «luturinsle-
me», Iniziativa di promozlo-

tea»««—I»»«»«»»J»I»——»—•m ne scientifica, tecnologica 
ti) Industriale, organizzata dalla società Venezia-Pechino e 
dalla Fiera di Milano, in collaborazione con II China sclen-
ce and technology «xchange center e con li coordinamen­
to scientifico del Cnr, Questa Iniziativa porterà, nei primi 
mesi del 1988,1 prodotti della tecnologia italiana attraver­
so dieci porti della Repubblica popolare cinese, a bordo di 
una nave-mostra appositamente ristrutturata In modo da 
prestarsi anche come centro congressi e seminari e di 
offrire gli ausili di tutte le moderne tecnologie di Intarma-
itone e di comunicazione. 

Aumentato 
H limite 

«H n^kKbWrfPi 

Il limite di velocità nelle ar. 
terle più Importanti di Mo­
sca è stato aumentato da 60 
a 80 chilometri all'ora. La 
«ptavda» e «Stella rossa» 
precisano che questa Inno­
vazione del municipio della 

—»—•—••—«—•——«—•—•» capitale sovietica entrerà In 
vigore dal primo agosto. Questa Innovazione riguarda tut­
tavia le arterie stradali più importanti, dove, tra l'altra, si 
ptto raggiungere «0 chilometri orari nelle «corsie di estre­
ma «tn&ira», riservale al traffico «leggero», in particolare al 
taxi. Il provvedimento precisa ohe 80 chilometri orari po­
tranno calere raggiunti nell'Intero anello della «Sadovaya» 
(linda anulare che circonda II cantra storico di Mosca), 
nelle arterie «radiali» come 11 Kuluzovskl Prospekt, Il Lenin-
gredtkl Prospekt, Il Ryatanskl Prospekt, Il Volgogradskl 
Prospekt e tu alcuni tratti dell'autostrada anulare estema 
Che segna II «online della città di Mosca, 

Q A W I I U A MICUCCI "*" 

Realizzato in Francia 
«Gaspara», l'apparecchio 
che usa il sole 
per creare il ghiaccio 
M Con II sole si può fabbri­
care il ghiaccio. E un originale 
metodo di refrigerazione mes­
so a punto da una società 
francese, la Brissonneau et 
Loti Marine (Blm) in collabo­
razione con il Centro naziona­
le per la ricerca scientifica. Il 
principio tradizionalmente 
Impiegato per produrre II fred­
do e semplice; si tratta di un 
refrigeratore o di un congela­
tore. Il raffreddamento avvie­
ne gratis all'alternarsi delle 
lui liquide e gassose di un 
fluido. In un primo tempo 
quest'ultimo evapora In un 
evaporatore messo all'Interno 
dell/apparecchio a bassa pres­
sione, Le molecole del gas as­
sorbono l'energia calorica 
che le circonda e raffreddano 
In questa modo l'ambiente, Il 
vapore ottenuto viene poi di 
nuovo messo sotto pressione 
e ritoma allo stato liquido. Il 
ciclo HquIdo-vapore-llQUIdo 
può proseguire all'Infinito. Il 
alatemedt refrigerazione mes­
so a punto dalla Blm al londa 
su questo procedimento, con 
due ««celioni, L'energia elet­
titi» « completamente rim­

piazzata da quella prodotta 
dal raggi del sole e l'alternan­
za delle lasi di evaporazione e 
condensazione è provocata 
da un processo di assorbi­
mento. Quest'ultimo è un le-
nomeno fisico grazie al quale 
un solido, per l'occasione vie­
ne usato del carbone attivo, 
lissa sulla sua superficie le 
particelle di un liquido, Il me­
tanolo, La notte, quando la 
temperatura è più fredda, Il 
carbone si Imbeve di metano­
lo, La sua evaporazione pom­
pa energia calorifica, creando 
cosi una temperatura tanto 
fredda che, trasferita all'ac­
qua, produce ghiaccio. DI 
giorno, al contrarlo, Il sole tra­
sferisce calore al carbone atti­
vo. La (orza di assorbimento 
del carbone perciò diminui­
sce con l'aumentare della 
temperatura. Viene cosi 
espulso il metanolo assorbito 
durame la none che si con­
densa. Resta liquido e ricade 
verso l'evaporatore. Da qui ri­
parte Il ciclo che continua al­
l'Infinito. La macchina si chia­
ma Qaspor. 

L'esperienza dello speleologo 
marchigiano Montalbini 
sarà molto utile 
ai cosmonauti del futuro 

Verrà utilizzata per misurare 
la resistenza umana 
ai lunghi periodi 
di isolamento assoluto 

L'astronauta in 
ta l Michel Slffre, tra I mag­
giori e più esperti speleologi 
al mondo, che pure lavora 
grazie al llnanzlamenti del mi­
nistero della Difesa francese, 
sostiene che «non è fonda­
mentale». Se proprio voglia­
mo rimanere nel campo delle 
possibili Implicazioni di carat­
tere militare, Sllfre osserva 
che permanenze In ambiente 
Ipogeo (nel nostro caso le 
grotte di Frasassi, nelle Mar­
che) per cosi lungo tempo 
(210 giorni) in condizioni di 
completo-Isolamento, senza 
contatti verbali o visivi con l'e­
sterno, senza riferimenti tem­
porali, senza attrezzature spe­
ciali, come quella realizzata 
dal sociologo-speleologo 
marchigiano Maurizio Montal­
bini, sono fondamentali per lo 
studio della fatica umana In si­
tuazioni non proprio Ideali dal 
punto di vista logistico e psi­
co-fisico. «Non c'è ricerea mi­
gliore - spiega Sllfre - per ca­
pire il grado di resistenza 
umana alla fatica». Le possibili 
applicazioni? «Si pensi - dice 
lo speleologo francese - al pi­
loti degli aerali un gran nume­
ro di Incidenti delf aeronauti­
ca militare francese sono di­
pesi proprio da stress da fatica 
del piloti, Per questo il mini­
stero della Difesa è molto in­
teressato a questo genere di 
Imprese». Ma non potrebbero 
tornare utili anche In caso di 
conflitto termonucleare o an­
che di incidente ad una cen­
trale, come a Cemobyi? «Non 
è l'aspetto fondamentale», In­
alate Slffre. 

Altri, pero, la pensano di­
versamente. Lo stesso Mon­
talbini, anche «e pacifista con­
vinto, dice che «il discorso di 
pensare a queste grotte come 
ad un potenziale rilutto ato­
mico non è proprio campato 
per aria, anche se spero viva­
mente che non possano esse­
re mal utilizzate per cose del 
genere». Dello stesso parere si 
mostra II dottor Ivano Testa, 
della Clinica medica dell'Uni­
versità di Ancona, a capo del­
l'equipe che In questi mesi ha 
seguito minuto per minuto 
Montalbini nel corso del suo 
esperimento, «Maurizio - os­
serva - ha portato a termine 
un'impresa In cui tutti noi po­
tremmo rimanere coinvolti in 
condizioni di necessità, per 
esemplo, proprio in seguito 
ad una guerra termonucleare, 
A parte che le grotte di Frasas­
si sono un "rifugio atomico" 
ideale, per dimensioni e per 
accessibilità, Interessa sen­
z'altro sapere, quali potrebbe­
ro ess«re le conseguenze fi­
siologiche e psicologiche de­
rivanti da un Impreclsato pe­
riodo di segregazione forzata 
e da una alimentazione per 
forza di cose molto diversa da 
quella di tutti i giorni.. «Ha fat­
to ricorso - riferisce II dottor 
Andrea Galvagno, anche lui 
dell'equipe che ha seguito 

Che cos 'è uno speleologo che si rin­
chiude per più di duecento giorni in 
una grotta? Molto, molto di più di un 
recordman. È un uomo che fornisce 
una incredibile quantità di informazio­
ni sulla vita in isolamento. In quello, 
cioè, che può affrontare un uomo nel­
lo spazio, o una comunità costretta in 

un rifugio antiatomico. E molto altro 
ancora. Questa è l'esperienza di Mauri­
zio Montalbini «cosmonauta nelle vi­
scere della Terra», sepolto volontaria­
mente per 210 giorni nella grotta di 
Frasassi nelle Marche, tornato alla luce 
l'altro giorno. Ora anche la Nasa si in­
teressa alla sua impresa. 

FRANCO D I FEUCI 

Al centro della foto lo speleologo marchigiano Maurizio Montalbini subito dopo l'uscita dalla grotta mentre riceve i complimenti di alcuni amici 

Montalbini - ad alimenti vera­
mente "di emergenza"; oltre 
ad una scorta di carote e limo­
ni (gli unici cibi treschi, subito 
esauriti), lo speleologo ha 
portato con sé latte Uht e in 
polvere, catte solubile, cioc­
colato, là, miele, zucchero, 
250 litri di acqua minerale, 
frutta secca e sciroppata, me­
rendine energetiche e calori­
che, sale da cucina, gomma 
da masticare, tavolette di pro­
teine animali e vegetali, ca­
psule vegetali, olio di gemme 
e di grano, di fegato di mer­
luzzo, di carola, lievito di bir­
ra, alghe In compresse, polli­
ne, propoli, compresse di mir­
tillo, liofilizzati di farine lat­
tee». «Non sappiamo - osser­
va Il dottor Qalvagno - se que­
sta 4 proprio la dieta ad hoc in 

caso di conflitto termonuclea­
re o di qualsiasi altra emer­
genza. E certo, però, che si 
tratta di prodotti facilmente 
ammassablli in qualsiasi rifu­
gio, atomico e no, per essere 
utilizzati in caso di necessità». 
«Per stabilire se è veramente 
la dieta Ideale - spiega - do­
vremmo fare non poche valu­
tazioni, a partire dalla volume­
tria degli organi interni (sto­
maco, Intestini, fegato in par­
ticolare), per vedere se e co­
me si sono modificati nel loro 
volume e nella loro funzionali­
tà'. 

I dati a disposizione di me­
dici e specialisti vari non sono 
pochi, tenuto conto che Mon­
talbini ha comunicato ogni 
giorno la temperatura basale, 
la pressione e la frequenza 

cardiaca; ogni settimana, inol­
tre, ha effettuato un prelievo 
di sangue e unna che ha con­
servato in un surgelatore In­
stallato nella grotTta; è stato 
sottoposto a test per la deter­
minazione dei riflessi e di me­
morizzazione, oltre ad un elet­
trocardiogramma completo 
tramite un cardiotelefono del­
la Sip. Lo speleologo è sialo in 
più tenuto sotto osservazione 
24 ore su 24 da una telecame­
ra, installata nella grotta in un 
contenitore a tenuta stagna 
con vetro anti-éppannamen-
to, collegata ad un monitor in 
bianco e nero a un videoregi­
stratore azionato dai medici 
di guardia. C'è da lavorare per 
anni per poter analizzare a 
fondo la gran messe di «Infor­
mazioni» raccolte dall'organi­

smo di Maurizio Montalbini 
Michel Slffre sostiene che si 
tratta «della ricerca più avan­
zata attualmente al mondo 
per lo studio dei ritmi biologi­
ci e del sonnp in particolare'. 
Lui, nel 1972, in occasione 
del record mondiale di 203 
Stami di permanenza in grotta 
in condizioni di atemporalità, 
potè contare sul sostegno fi­
nanziario del ministero della 
Difesa francese e della Nasa 
(che utilizzò I dati raccolti per 
la penultima missione Apollo 
sulla luna). Feqe ricorso alle 
più sofisticate attrezzature in 
quel tempo a disposizione. 
L'impresa di 'Montalbini, pur 
disponendo di mezzi più ri­
dotti, è comunque molto più 
avanzata. Lo riconosce lo 

• Slffre. 

•SI pensi - osserva il dottor 
Testa - alla valutazione ormo­
nale: nel 1972 per questo tipo 
di esame non si disponeva di 
metodiche analitiche sofisti­
cate come quelle di oggi» e la 
Nasa pare che sia interessata 
non poco all'impresa di Mon­
talbini. «Potrebbe esserlo -
spiega il dottor Testa - soprat­
tutto per la sua ricerca sulla 
cronobiologia, una scienza in 
auge all'epoca delle missioni 
spaziali umane; un astronauta 
in teoria vive le stesse situa­
zioni di uno speleologo den­
tro una grotta, con il primo 
sempre alla luce, il secondo 
costantemente al buio». 
•Quella di Montalbini - osser­
va Siffre - è stata una fantasti­
ca esperienza di cronobiolo­
gia. Il suo è un esperimento 

fondamentale per questa 
scienza sorta appena venti an­
ni fa. I ritmi biologici, si è sco­
perto, sono ereditari e non le­
gati all'alternanza del giornee 
della notte». «Ho preso visio­
ne di alcuni dati grezzi • pre­
segue Sllfre, che è stato inca­
ricato di coordinare il gruppo 
scientifico che si occupa* 
dello studio della "cartella cll­
nica" di Montalbini - ma mi 
sono potuto ugualmente ren­
dere conto che dal punto di 
vista scientifico l'esperimento 
è stato seguito bene. Sarebbe 
alato un peccato se al losse 
pensato solo al record mon­
diale. Pur non avendo analiz­
zato tutti I grafici del sette me­
si di tonno-veglia di Maurilio, 
sono disposto a scommettere 
che sicuramente anche lui è 
arrivato ad avere giornate di 
48 ore, come nel precedenti 
esperimenti». «Significa -
•piega il dottor Testa « che an­
che l'impresa di Montanini 
confermerebbe il fatto che II 
nostro organismo sarebbe 
biologicamente regolato sulla 
base di 24 ore di veglia ed al­
trettante di sonno», 

La cronobiologia - aggiun­
ge Sllfre - è inoltre la base di 
partenza di un'altra scienza, la 
cronotarmacologla. Ogni far­
maco può produrli risultati 
diversi a seconda dell'ora di 
ingestione. Si pensi ad un 
viaggio In aereo durante II 
quale ti attraversa un numera 
impreclsato di fusi orni. Eb­
bene, l'Ingestione di una so­
stanza alla stessa ora biologi­
ca (e non solare) dell'indivi­
duo provoca senz'altro elisiti 
diversi»; vale, la cronofarma-
oologia, per i piloti e I passeg­
geri degli aerei ma anche per 
persone che cambiinoattivtt» • 
per esempio da un turno di 
giorno a uno di notte ? -

Pare, Inoltre, che quatto ti­
po di esperimenti siano in gra­
do anche di curare l'insonnia, 
«Studi In questo senso - dice 
Siffre - il sta portando avanti 
un'equipe dell'Università di 
Harvard». Con la modifica 
del ritmi biologici, non fissati, 
cioè, dal sorgere e dal calare 
del sole, chi soffre d'insonnia 
dovrebbe tomaie a dormire 
con grande regolarità, «Lo ai 
mette-spiega Siffre-In Isola­
mento temporale e ti vedrà 
che automaticamente tornerà 
«ritmi normali». 

Montalbini la sua Impresa 
l'ha portata • termine dentro 
una grotta di un milione e 
300m5a armi dieta Mail tuo. 
come ti vede, non è stato af­
fatto una torta dt ritorno «ai-
l'uomo delle caverne», «E 
un'impresa che invece guarda 
al futuro», ammette lo Meno 
speleologo. Guarda caso, l'ha 
chiamata «una circumnaviga­
zione attorno alla mia testa», 
ha parlato di allunaggio, he 
detto di sentirsi «più un astro­
nauta che un alpinista eatre-

«Il mio Omero è una molecola del Dna» 
Intervista a Piero Angela 
il «Grande Divulgatore» 
Quark? «Mi rivolgo a un pubblico 
di quindicenni intelligenti» 

NANNI MCCOBONO 

• I È il divulgatore per ec­
cellenza, il volto noto e tran-
qulllizzante che introduce mi­
lioni d'Italiani dentro le stanze 
misteriose del sapere scientifi­
co, Piero Angela produce 
«Quark-. E di qualsiasi cosa 
parli, dai tre al sei milioni di 
persone si incollano al televi­
sore. 

A cote e dovuto secondo 
lei ovetto tuo Indice di 
gradimento, davvero altis­
simo per una trasmissione 
scientifica? 

La Rai anni fa Incaricò una so­
cietà di fare un sondaggio 
proprio a proposito del gradi­
mento di Quark. Ed il risultato 
londamentale era che la tra­
smissione veniva seguita per il 
suo altissimo livello di com­
prensibilità. Anche il «Mondo 

di Quark» però, che va in onda 
ad un orano difficilissimo, le 
due del pomeriggio, e che af­
fronta argomenti più semplici, 
ha un grosso pubblico; dal 
due ai quattro milioni. 

Che genere di pubblico e 
quello di Quark? 

Direi medio colto. Non tutte le 
questioni possono avere una 
semplificazione massima, ma 
se l'argomento è difficile lo di­
ciamo, avvertiamo che biso­
gna slare molto allenti e che 
torse non tutto risulterà chia­
ro. Pazienza per quello che 
non si capisce, rimane ciò che 
si apprende. 

Ma lei, Idealmente a chi il 
rivolger 

Ad un ragazzo intelligente di 
15 anni- Ad un ragazzo -Idea-

fiero Angela 

le» però. Anche un avvocato 
od un magistrato che non 
hanno studiato mai materie 
scientifiche sono ragazzi intel­
ligenti di IS anni. L'importan­
te è la curiosità. 

Secondo lei, cos'è la divul­
gazione? Il fornire nel mo­
do più chiaro possibile un 
certo numero di Informa­
zioni? 

No, ritengo che quello forse 
sia II compito della scuola. 

Penso invece che II divulgato­
re debba in un certo senso fa­
re di più, debba andare oltre. 
Faccio un esemplo; le trasmis­
sioni pomeridiane, quelle sul­
la natura, sugli animali, hanno 
avvicinato tanti giovani alle 
associazioni naturalistiche. 
Fulco Pratesi, 11 presidente del 
Wwf, una volta mi ha ringra­
ziato perché I suoi iscritti era­
no raddoppiati nel giro di due 
anni e riteneva che, almeno In 
parte, losse merito del «Mon­

do di Quark». 
SI tratta allora di avvicina­
re la gente alla complessi­
tà del mondo? 

Si, in un certo senso sì. Io ad 
esempio insisto molto sulla 
differenza tra scienza e tecno­
logia. La scienza è scoperta, la 
tecnologia è invenzione Idue 
campi, come è noto, sono 
molto intrecciati. La tecnolo­
gia si avvale della scienza, l'a­
stronomia diventa spazio, ri­
cerca militare, la genetica di­
venta il grande business della 
case farmaceutiche, dei labo­
ratori privati che nessuno con­
trolia.. Ma la distinzione è 
mentale, la distinzione è tutta 
nelle grandi domande che 
l'uomo si pone sull'universo, 
su se stesso, sulla vita. 

Lei crede che U suo pubbli­
co condivida queste do­
mande? 

Se devo giudicare dai sondag­
gi, direi di si. Gli argomenti più 
amati sono il cosmo, la biolo­
gia, il cervello. E poi la natura, 
gli animali. Grandi argomenti, 
che pongono grandi questio­
ni 

CI tono segnali di «ricevu­
to» da parte del pubblico? 
Segnali di quello In gergo 

il chiama «feed back»? 

Innazitutto le lettere, che so­
no moltissime, e poi il pubbli­
co che incontro alle conferen­
ze nelle scuole, nei circoli cul­
turali. Ho un filo segreto e di­
retto con le insegnanti, ad 
esempio, che registrano le tra­
smissioni, le ripropongono 
nelle classi. 

Penta che la divulgatone 
debba essere oggettiva? 
U è mal capitato di scale-
raral In un campo o nell'al­
tro nel cono di una pole­
mica all'interno del mon­
do identifico? 

lo cerco di stare sempre dalla 
parte del pubblico. Qualche 
volta però mi è capitato di 
schierarmi, anche se non dal­
la parte di un pezzo di scienza 
contro un altro pezzo dì scien­
za. Ho fatto una solitaria bat­
taglia, durata due anni, contro 
la parapsicologia. Il guaio con 
queste cose è che in realtà II 
pubblico, la gente, si fa cattu­
rare facilmente dal «fantasti­
co» dal «meraviglioso». 

Tutu I «settori, delia cultu­
ra hanno del capisaldi Im­
prescindibili? Quali tono 
secondo lei 1 corrispettivi 
scientìfici di un Omero, 

Dante, Leopardi e Mante­
lli? 

Innanzitutto il metodo scienti­
fico. E direi ette tutto somma­
to e l'unica cosa che conta. 
Che conta di più dell* cono­
scenza di altre, magari Impor­
tantissime, nozioni. Pera, te 
vogliamo prendere detle co­
noscenze più specifiche, direi 
che Omero è 11 Dna, Dante 
l'entropia, Manzoni e Leopar­
di 1 meccanismi dett'emtutn-
ne. Sono convinto che tnolt» 
gente pensi, ad esempio, che 
l'esperienza «passi» attraverso 
le generazioni. 

EUteefiadeUarelalMt» 
Non e prioritario conoscerla. 
Secondo me è più importante 
conoscere il ruolo della tec­
nologia nella società. Il ruolo 
del futuro e cambiato ed oggi 
bisogna sapere che viviamoli! 
sistemi di bilance multiple,. 
conoscere le conseguenze 
delle azioni dell'uomo. Il taro 
impatto sull'ambiente. Nettu­
no può prevedere il futuro. 
Anche di una partita «scacchi 
e cosi, non si sa chi vìncerà, 
però ai può giuocarta bene, 
con attenzione, si possono di­
sporre bene i pezzi sulla scac­
chiera, E una questione di 
comportamenti. Edi controlli. 

18 l'Unità 

Giovedì 
16 luglio 1987 
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